


Italia ed Austria 
Docreto- Logge a danno dei sudditi Italiani 


E° stato pubblipato di recente un Decre- 
to legge che” *Sherita qualche commento, 
almeno in una delle ante disposizioni. Ri- 
guarda le somme, depositate presso la 
sa di Risparimò' Postale Austriaca prima 
della guerta da sudditi italiani residenti 
in Austria-Ungheria o durante la guerra, 
da cittadini delle nuove porvincie. 

I recente decreto, con saggezza di 
intenzioni se non di mezzi ha dgrea- 
to di provvedere alla sorte di questi ri. 
sparmi. emanando disposizioni te quali 
Ca prima vista almeno) hanno tutta l'a- 
spetto di essefe vantaggioso per i ci- 
tadini italiani. Per esse, infatti, i li 
bretti di deposito che gli italiani avevano 
presso la Cassa di Risparmio postale an- 
striaca saranno commutati in libretti di 
Vibretti di risparmio postati italiani, 
Intando le corone in lire at cambio del Go 
per cento, E cioè: se un cittad'no italiano 
aveva mille. corone depositate presso la 
Cassa austriaca, riceverà in cambio dallo 
Stato italiano, oltre gli interessi, un ii- 
hretto postale con lire seicento. se si 
pensa al valore attuale della corona {con 
mille corone non si hanno neppure ci inque 
Sire al cambio di oggi) non si può negare 
che it sistema di rivalutazione istituito dal 
Ihecreto-legge apparisca perfettamente 
vantaggioso per i depositanti italiani. 

Mu it decreto, così proniettàtite nelle 


sere ‘sottoposti 

‘kl ‘allo: stesso tratta 
i “delle ‘corone in lire 
italiane sullà bass di d è i 
cenîò corone dustro-tingarichè’ 
i Ora, non .occorre aver preso parte alla 
‘ronferenza.idi © Parigi ‘per 
un articolo del trattato di 

he riguarda appunto la sorte dei sulfditi 
‘Ataliani delle vecchie provincie verso gli 
‘austriaci; e che‘considera, fra tali crediti 
‘quantundite; ‘han pplictan ci i den” 


verso ‘snddlti atsstriaci shranno pa- 
gi ane aj cambio di un mese 
unte-gnerra: cioè lire 87:50 per ogni cer: ; 
Jo.coro) ne Un libretto si di 
one vi rrebbe 


ia gi 

dimento che, ito nel fisiema de 
lu‘comperisazione fra i debîti ed i cred:fi 
délle due parti, ripara convenientemente 
alla notevole. perdita cui sarebbero, 
costretti‘i suddi 

guerra, che il trattato consuera esclusiva- 
tndize dovuta alla colpa ArllAugio e dei’ 


‘siva tale rivabutazione delle corona; e y3301 
Snitare il ricupero dei sudditi italiani nei 
Regno a sole lire Go per ogni cento corone 
anseriache, Differenza di rire; 
per ogni cento corone depositate £ pe 
ditu.di circa un terzo del valore, complessi 
wa che gli italiani delle vecchie proyinci 
dovrebbero 
essere atati confusi, in ina disposizione 
di tegge con gli italizini ifelle sinove pro- 
viheie.Nè Ja loro perdita avvantaggia al- 
ttivall'infuori della Repubblica Austriaci, 
chie‘forse non ha avanzato. neppure una 
simile pretesa, supponendo di andare in- 
contro ad un sicuro rifiuto del nostro Nor 
verno, così vigile tutore (pensano forse 
gli anstriaci) degli interessi deî propri sud- 
i Ma non è tutta qui: c'è ancora quale 
lalfiro particolare che"viene a completare 
51 giiadro ed a porre meglio in rilievo lé 
perfena maturità dell'idea che ha guidato 
i campitatorii del Decreto: 
pace (così denigraio in genere ‘e spesso | 
giustamente, sia vero monumento di sa- 
pienza, giuridiéa fin confronta di certi de- 
i) ‘fatituisce nell'iniercsse dei sudditi 


isafiana danneggiati ia Agstria, un arilue 


nalecarbiteale nristo, al quale 
AFANZATE de istanze. più svariate 
i danvi di guerra, 
RL decréto legge ritiene superfiga suche 
istituzione » si affretta a disporre 
dhe messa: gravame; té in via giudiziari 
amministrativa, può essere proposto 
stro le deliberazioni che vorrà prendere 
di Ministero del Tesoro in merito gi de- 
positi italiani nelle casse austriache. ‘la: 
glia così anche la via ad un pos: bite ricor. 
so: è tanta Ja convinzione di aver presò 
dei saggi provvedimenti, che non sis vuoi 
permettere neppure di ricorrere all'Auto> 
sità giudiziaria a amministrativa 
qualsiasi ‘pregiudizio: 
sero aver eventualmente] 
ito ad essi. 
> Così nof” resterebbe che tacere pérder 


i 

Hisposto chsl; bisognerà pure che fie ab. 
bia avuto delle hune «ragioni che, per 
i di indole delizata non abbia potulo 


: E forse è proprio così: poich 
1 Decreto spnosegno, certamen 


dio 
ad emanare lè muove. disposizioni, che al 
imilano pmi letament quelli 


‘Fgne, ‘Scriveva ‘un reputato 


re per si setriptice: fatto dì | 


danni cagionati dal recente decreto. Fin- 
chè ne ha il tenipo e Ja possibilità deve 
impedire che tali disposizioni lesive dei 
diritti dei cittadini i ni vadano in vi 
gore. Quando pubblicherà, di concerto cou 
il Ministero delle Poste, il regolamento 
approvato perla esecuzi 
creto-legge, trovi le parole 
far comprendere che si tratta semi plic 
mente di una pura e sconsigliabile: facol- 
tà dei sudditi italiani delle vecchie pro- 
vincie, quella di chiedere. Ja surroga del 
Tesoro nei lorò diritti di depositanti pres- 
sol a Cassa Austriaca. O annulli addiri 
tura le disposizioni per la parte che li 
gusrda, non, dandone le norme per la e- 
secuzione: mu non pretenda che entrino 
in pieno vigore e che diventino obbligato- 

rie, perctiè potrebbe sopportarne in riodo 
assai sensibile ‘tutto il peso è tutta la-re- 
sponsabilità, 

1 depositanti italiani, che avevano pro- 


‘ posto all'Ufficio di verifica e compensa- 


zione le denuncie relative a tali depositi, 


ne del De. | 
adatte per | 


il rore così grave'e co; 


aspettano nra di ceder computate e 
italiane e al cambio dell'87.5 50 per ceritò, 
loro somme in corone, ‘e non debbono 
possono adattarsi allî perdita cui li ci 
stringe il nuovo Decreto, Si lasci che gli 
italiani delle vecchie provincie 

loro vi abbastanza travaglio 


dit “delle terre redente che, nei rigui 


| delle conseguenze economiche della guer: 


ti di piace, son hanno nulla fd 
che vederé con gli italiani del Regno, 

Tsi pensi iinche che esiste ancora’ ili! 
Italia un Mi ro dell'indu e Com; 
mercio, un Comitato per Li 
dei rapporti economici dipendenti dai tro 
tati di pace ed, m ufficio di vi 


vincito 144 


Il dec 
4, che avrebbe saputo. 
che in tn decreto | 

contenesse’ um er- 
ingiustamente ed 
ragionevolmente lesivo dei diritti dei sud- 
diti italiani danneggiati di goerra, 


Avo. Mario Alessandrini. 


quistrò dell’Indu 
certamente impedì re 
legge da ‘lui firmato, 


0404 


Cronaca Provinciale 


Dell’importante problema:|; 


delle irrigazioni 


Pei irrigare con tili derivazioni 
equa Te riarse ferre della pianu- 


ra Friulana -— fra il Yagliamento e 
sil Oormor — da oltre 


sta 
discutendo senza proficui 

Pochi sono gli enlu 
taluni trovano “nella. entità del di- 

pendio, motiva di scoraggiamento. 

sì fra i teplennamenti degli uni 
e il misoneismo degli altri, il grane 
de problema minaceia di avviarsi 
verso l'e a tutto damo e disdo. 
ro dell nostra, 

Diciamo s ) che per la rim- 
seita della utilissima opera, ton 
«la il buon volere di quelli che sin- 
ceramente la desiderano e si ado- 
perano per promuavérla, non basta 
l'eventuale concordia. degli anim 
Per uma pronla rigenerazione fisi- 
eo-agraria-economica delle  nosire 
contrade, occorre fermo proposito 
dl ivoler eseguire tosto e ad ogni co= 
sto, la grandiosa e redditizia ope- 
ta e, questo per j privati, per i sin- 

cel, re mano 1 alia borsa! 

Pe; acquamento, delle eampa- 
Salt ta "Re ORO 
‘friulano fino dalla metà del seeolo 
scorso, non devesi intendere quella 
informe irigazione che si acconten- 
fa di sapplive alla mancanza 0 sear- 
sità delle pioggie per salvare dalle 
arsure le ordinarie produzioni, ma 
bensì un complesso di 
menti organici, atti a procurare una 
grande ‘egolare irrigazione, ca- 
pi di far elevare al massimo la 
produzione del snalo. 

Per ciò fare, per potet consegni- 
re un completo Uppo della vit 
agricola, il coltivantore deve impor 
satrifici che non larderanno ad es- 

e compensati da maggior quan- 
lità di prodotti. largamente rimune- 
vafivi, guando si tenga anche conto 
della ‘eipensianza che te vicende e- 
conomiche di questi iltimi anni <50- 
UD “caratteri zate sopra ogni altra 

dall'impronta di generale è 
mento del prezzi 

i generi di prima necessità 

ti per la vi . 
immediato inter 
tale net diretto e materiale 
menta sielle pubbliche am- 


tevoli de 
tica, significherebbe rimandare 
soluzione doll’importantissimo pro. 
blema delle irrigazioni, a tempi 
ta lontani, perpetuando ‘èosì 
stalo di ripror mpotenza agi 
ma, speeie in za del fenome 
nin costante “éî “if 
Spetta quindi alla in 
ehe nel caso deve 
resse della collettiv 
tutti i mezzi alti al'appottar 
menti decisivi di fatto nella «questio. 
ne dello irrgiazioni, eliminando le 
commissioni di studio che came giu 
Afamente ammon 
dottore Orlali, in tn suo recente 
seritto, stodiano, quando — stu- 
diann e pora quasi sempre conclu- 
dono | 

Noi, per nostra direlta esperienza 
potremma anche soggiungere ché 
proprio nulla concludono! 

inuile enumerare qui gli immensi 

vantaggi che le irrigazioni surebbe- 
ro capaci di apportarei: non vi è u- 
mile agricoltore che nom sia avido 

qua per la sua terra, ondé 
potere con sicura fede app starle 
tutte quelle cure e anticipazioni che 
essa pichiede. 

Ci limitiàmo a ‘ricordare solo le 
circastanze:di fafto.éhe .con liano 
la opporfunità di intraprendere ope- 
re di irrigazione: î 

4. Facilità di derivare acqua; 

2..Qualità del terreno, sopra- 
suold a Jieve spessore e sottosuolo 
assai permeabile.. 

3. Clima _gon, pioggie insuffi- 
cienti e irregolari agli effetti dei bi- 

della vegetazione. 

4i Configurazione 0 d 

ne.o prazionaniento delia; 


provvedi , 


le fre prime circostanze si manife- 


Quanto all'ullima (esistente di- 
visione della terra in piccoli appe: 
sunenti, variamente ubicati) con un 
po’ «di Buona voloniù e di paziente 
feenica - pra! 
modesta spesa” si polrebbe convo- 
gliare, anche da noi, l'acqua fino al 
confine di ogni singolo appezzamen- 
to, 

Animo Adumque 0 agricoltori del 
Frivli Gentrale: unitevi nel comune 
intento di raggiungere un rom 
grande vantaggio, non iludetevi pen 
sando ai miracoli delte pubbliche 

zi che oberate in via di 

rgani azione, non sono in gr: 

do di affrontare poderosi problemi 
al più, potranno in seguito in- 

tegrare l'opera d rivati, Tacil 
tandone le ulteriori pratiche buro- 
cratiche; son mai risolvere mella 
sua interezza lo importante proble- 
ma. 1 

Rieordino gli agricoltori, lu mas 
sima di uma dei più forti  assertori 
della necessità delle irrigazioni, La, 
illustre comm. :prof: Benzi, membro: 
del comitato sorto. per il costruendo 
Consorzio di irrigazione della Priu- | 
dainquetdi‘Previso;, ha testè sen- ‘| 
tenziato «impossibile coltivarè éon 
profitto i terreni. se non è assicu 
fa alle. piante :l'acqua necessari 
Forti di questo antorevole monito, 
anche gli agricoltori della pianura 
friulana, non mancherebbero, | ne 
siamo eerti, di rispondere all'appel- 
lo che venisse loro lanciato per la 
raccolta, dei mezzi (ieggi quattrini) 
indispensabili per lo inizio e com- 
pimento degli studi che dovr bbero 
poi dare subito vita alla vagheggiata 
e tanto benefica opera delle ivriga 
zioni. 

Pozzo di Cadraipo, genn. 1922. 

Geom. A. Piccini 


Premiati nel Concorso 
«Frumenti Marzuoli» 


Nel ranieorso «frumenti marzuoli» 
d concorrenti furono dieci dei quali 
però alcuni hanno dovnto 
per cause v. 

eco il nume dei prem 

Bonutli Angelo da Castions delle 
Mure —- diploma di | grado, meda- 
glia di argento e lire 500, 

Bonutti Secondo di 
Mure -- diploma iti I. grado, meda- 

: di bronzo è lire 300, 

Mion Angelo di Andral 
massons) idem. 

Lacuzzi &iriaco di Pozzecro. (Ber. 
tinlo) » - menzione ongrevole e live 
100, 

Ricordiamo nuovamente che il 
tempo utile per iseriversi al concor- 
sG'a premi indetto dalla cattedra am, 
bulante di agricoltura fra g col 
tori che infendono quest'anno. colti 
vare Frumento marzualo, si chiude.il 
28 febbraio conrenfe. Inviare diret- 
tamente le domande alla . direzi 
provinciale della cattedra ambui 
di agricoltura (Piazza Patriarcato 
oppure a una delle sezioni dir Civi- 
dale, Gemona, Lalisana, ?Pordens: 

8. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, 
e Udine ì 
Gli.agricoltori poi che imtendona 
provare il seme che viene distribuita 
gratuilamentendalla Cattedra (fino a 
un massimo di rhilogr. 10 per cial 
seuno) devono, nella do rda stes. 
sa, prenotarlo, indicando località 

alla. uale dovrà essere spedito, 

Chi.valesse coltivare una m gior 
estensione. di. frumento. in. olo, 
potrebbe. approfittare di uma offerta 
pervenuta dal Ministero delie Pinan. 
ze pel tramite della commissione.ri 
cevimento Cereali a mezzo. del .se- | 
guente telegramma: 

«Per integrare delicienza | marzuo 


(Tal 


importante partita.: grano | 


Manitoba adalto semina. 

Pregasi dare comunicazione q di 
ta sopra ad a: 
li e. agricoltori facendo conoscere e. 
ventuale:fabbisognos, 

Coforo*dunqu ‘che volessero usa i 
re.:Manitobà (delquale però non-ci 
è stato.còomunicato.il prezza) ne fac- 
ciano senza ritardo-Fithièsta alla Gal 


Ai, > 


i amuninistratori, «He lentezze 


ritirarsi ;| 


sociazioni agrarie loca= 


1: passerà alla 
uienio Let 


nella. r sposta Ia Se Rosanne 
zie del.26 m. a. potrebbe far dire che 
avendo colpito ne) segno, 
seccato al punta dij provi 
care. il, sacro suo sdegno; 
Me. ne dispiacerebbe 
Ngn, avevo prop vogli: 
la ire «li quel: signore, 
brama aicuna i. offendere altri, So-.. 
no cose che non si addicono troppo 
A&l mio temperamento eche, in. fons 
do, non nj piacci Mo. a 
L intenzione mia, se ivendo quella 
pondenza;: era. sempli 


non .poco. 
di 


g.ornale; mi ritenni; e_mi 

diritto ed .in. dovere di: denunciate 

inttisquei-fattiche-polevano. ‘e. chés 

potréhbern tornare:di dannionalla e 

senza acredìne alcu 

senza astii. personali, (non po- 

“trei proprio averne; ma al solo.sco- 

ve di invocare giusti quoyvedimen- 


Modestamenie, ma con molla 0- 
està, uniformaila mia opera di cor= 
pondente a questo principio; non: 
f preoccupandomi poi'se la cosa aves 
polulo far. dispiacere a Tizio. v 
conviuto «che gli 
sero in ogni n 
quelli individuali. 
el caso. dell’ acquedotto io mi 
resi certo colpevole di alto crimine, 
i cioè Fimpudenza regna, 
da in ile il dott. Selmi —di:di- 
re che. il paese. era rimasto senza 
una goccia di acqua potabile ie, che j 
d'amministrazione non aveva prov: { 
veduto in tempo. per evitare che 
coneio fosse avvenuto, 
vero nè:più, nè meno-del. | 
a verità, tutta la. verità, null'altro 

e la verità; ma si vede che, al- 
meno certe veri non si davvehbe» 
ro mai dire. 
fe sarebbe stato di me, se aves- 
si riferito lo stato di reale matcon- 
tento di tutta la. -popolazione?.. 
Non oso neanche pensarlo !.... 

1 dott. Selmi però senrica la col. 
pa della mancanza dell'acqua su al- 
ri, 

L'addossa.mn po! n tntti: agli. ex 
uro- 
icratiche, aglj studi per aecertars 
Alla potabilità e costanzidi getto 
dell'acqua da -immeftersi n-Ha ve 
chia ‘cOnduttutà î 


e oggi, ieri anzi, ritvemma ua 

po' d'acqua. < 
«Con tutta la buona volontà, in non 
se rendergli ancora tale onore; an- 
nella mia insensalaggine,, da lui 
riconosciuta, i permetto ancora di 

rhiedergli 

Hustre ‘tottore, voi che conoser- 
vate la precise condizioni delle sor- 
equedotta, voi che per 
di. scienza conoscevate 
Guonte pratiche orrorrevano prima 
d. paler fare i lavori che si sono fatti 
nolete, con atto di cristiana sinceri 
tà. affermare che l'omministrazione 
nan paftesse;anzi quasi non dovesse, 
provvederee prima nel moda in eni 
ha provveduto! «dapa sr 
Se_il dottar. Selmi mi.rispondera 
Hi a prà mo- 
Siri il slo asserto, allora riconn- 
seerò il mio torta e.... se del caso, 

mi farò frata. 
E arcenderò veramente mareali 
in quella valta; e ne accenderò avim- 

ne. 

Per ora. però, que! mestiere lo 
Jaseio al dottor Selmi. Mi sembra 
addica di più. 

E. Bandi 


GIVIDALE 
i Stato Civile 
Tn quesfo comune durante i] 
di gennnio, sj ebbero: nati vivi 314, 
nali morti nati. fuori comune 4, 
morti a domicilio 18, all'ospedale 14 
dei qual appartenenti ad altri co- 
mani matrimoni 7 7: Dunque, una na- 
ecsuna*mortalità normati. con- 
amiente alle dicerie corse di epi- 
demie allarmanti. 
‘Tessere-coloniche 1921 
Tistitut odi Pio dbiza sociale di 


Avene: Done il 


"I propriet 
Lalé:terniin 


e 
ranno senzialtrò denuneiati nll': into» 
it r l'applicazione del 
ioni stabilità ‘dalla legge. 
:Beoess 


‘ed î parenti 
condoglianze; 


Lolsì 
di 


2; dove.e funzioni Hr vee | 
ù per l’accompa, 


Ad Este ‘è: ian 
prof, comm. ‘Acco 4” 
appresa con vivo dispiaceri 
al comm. Agcordini:#% 


i Giueebpe: p 
iasi. Adriano 5, 


Ecco come è ristitate composto Il Corte: 
siglio della nuova: Società «fra 

{gi Spilimbergo, ‘presidente 
fiovanni, Toma: 

“Toso. Giuseppe, Di 

to Roberto, Vieni 

seppe, Stradiotto: 


« Fu Ajinani ciato a uo, tempo che la: ca; 
merà, nella Seduta del 7. di 
Tagione una. prop 
sta di legge dell'on. Cosaltini per il risàre 
cimento dei. dani: anseguenzd' 
della guerra da ci all'estero, 
Slibiamo satt'occhio du, relazione, ed. 
là proposta. ‘Iroppo lunga, quella, 
due colonnine, degli Atti 
parlamentari), per essere Sa int 
ralmbnte sul giornale 


CH 
due articoli, che qui riproduciamo 
prulimente. 

Arti 1. — Le disposizioni di edi il di 
creto-legge 27 mirzo 1019, n. 
risarcimento dei “danni di guerra è su 
successive modificazioni, sono, applicabili «i 
anche ai danni sofferti ‘all’estero da cità. | 
tadini italiani a causa della guerrz;qua 
do altrimenti fon ne abbiano: ‘ottenito: Al i 
risarcimento, 

1 liquidazione delle indennità relative {| 
seguirà avanti le autorità del donticitio del ‘| 
danneggiato nel Regno, nei modi $ 
dat suddetto decreto, 

Le denuncie coi docwmienti di prova do» | 
vranno prodursi a pena della 
entro un anno dalla pubblic: 
| presente legge. 

i 

corrispondere di È 

cittadini italiani, titolari i rendite a' de. 
bito iti istituti di assicurazioni sociali’ e 

la differenza tra la rendità calcolata 

imbio all'atto del pagamento e quella 

percepita al cambio vigente al 1.dugho | 
1914, qualora jon siano stati altrimenti; 

rifusi della perdita ‘sofferta. 

Nello stato di previsione della spesa 
per il Tesoro sarà iscritta‘ analoga partita 
a reintegrazione tel bilancio ‘del Tondo | 
delta emigrazione per tale « servizio, 


licolo dell'ing: Cività 

problem. della utilizza: 

Tetl da parte degli 
ticola, W 


ciba 


A 
de qualche interessato 
ì vo estratto lla riy, 


tampa focale, è 
i; li pubbficar 
andai 


SP 
la bettera, 
“allora & 
quella 7 si 
La eingrazio don distinti saloti 
I preside R 
cid: 44:gennaiò 4921 
«i’Imprésa Flettnica» Roma 
direzione della. Rivista: 
-Ho ricevuto l'apuscoli 
vitavelia lotta-chntro l'iniziativa pri- 
vafa nellè tre. Venézien estratto. di 
codesta sta n. 10 nov. 4921. 
4, non pena i 


Genna "halo 
contro meme preti ‘Sedi partico]: 


4.teressi 


aderenti; 


dauno@. 


consegna i Ste de sua;lay n 


La Società avi 


inni, Il'dapitale sociale è i 
da un numi limitato ..di quote: 
da lire 25 cadauna ‘e-dalle tasse di 
ammissione‘ 1 Ri 
è così titui ta via 

« Sodietà cooperativa “AMONE: 
consumo», con sede in Bai 
di provess ‘pi 
generi alimentari è la‘Hisf: 

‘onsumatori soci, nonch ‘i 
qui servizi ‘affi Durata anni 85; 


Uooperativà' di pr 


| ttenontinata: 


cooperativa: 
ti di S, Giovang 


6 
oggetti cent ‘sat 
n patata ‘ell Sa 


misurà séguei è 

} tonio Balice, Rimaniiek 
‘epipe Sal af 

‘Go 





i quanol si dice in 
rebbero.imminenti. 
Aitri particolari 


"Stamane si honno atri particola» 
0 perpetra- 


ssimiliano Monino di 
rettamente danneg= { 


ladri, hanno esegi 
‘di quindici m' 


isere- assolutamente + 


feneva lì, dopo 


conto, ene: gl m bitudini; 


Banca Italiana di Sconto, io volev 
téniere gli incassi: per le vendite nel 
li-camera'ciudendo il denaro in'un 
sol'do cassettone-il quale eva tenuto ‘i 
ch da un catenaccio munito‘ da | 
sun tobisto lucchetto, 

«Teri -mattina-dovevo venire 2.L 
ne "per-eseguire uf v 

lede<dalla Banca d'Italia; per-acqu 

imevagone ‘di aledol;'é 

testo: versamento” 
erbo i denari; ‘ch 

asce tel taglio ‘dei-bi 


J.Jadri: col. medesimo. sca 
po il ahc Serviloro per tagiare il liechet-. 
tata: porta; fecer ‘altrettanto’ con 
‘quello;: della cassa; le poichè il ca-; 
isisteva; lo-a' 


A vasi ‘completamente. 

Alle:49 circa «quando mio iNiglio 
uscì, per.comperare ‘Um rocchetto di 
filo=vi e uce in'eame 
rientrò diecim 
t 


H calpello 
‘niigioco da: 
‘pacchi Ativda 

ndo: 


inpure che 
ini: Ba i ilivesrhe : 


senza toccare. ques 


Fputho: pratica mesti:1o st 


potuto: far meglin:senza lese: he! 


rodraecià alenna..: 
Oltre le:180 mila lire mibateg 
‘ano:anele due mila. in''spicci È 


] dato! mado doni ci 
@etrato-di riniragolate; i colpevoli e 


dr nello: dell'esereiio 
L'utile ‘lord 


icuni.:per; impegni 
ni gua ed 


Testo A Ende N, 
1500. 
guadignato con 


“famalisi il grave ma 


cquanda || 


il sèritimenti: del: soldato. 


iò che staavvenendo a Roma, 
si costruiscono e di disfano 
giorno mille progetti ‘e dove 
ssuno capisce ancora quale sia la 
vera situazione della banca sareb- 
be incredibile se non sipensasse al. | 
1. complessità ingente di. questo 
stodontico :-organismo, di cui i 
randi medici della Pinanza non rie 
(con 0a diagnosticare ron pre. 
he lo travaglia. 
Le notizie ch. ssi SUSSEgUOnO, le | 
proposte che i giornali apportano, 
‘anno ma andosi ogni giorno, € e 
‘pare qua 
i-zione ad arte onde da una parté 
1 preparare i creditori a dolorosi sa- - 
grifici, sentire dall'altra l'umore di . 
essi ed: il grado ditalleranza per 
mgugiare Pamaro farmaco, 
Ma il nostro romitato dei 
ori fiinlani npn dorme nè si Masci; 
#appo facilmente impressione ‘dalle 
‘notizie più ‘o meno ‘nfficiose, pi 


7 0 mena tendenzios 


Domenica a Vene: 
ione di tutti 


viticon ‘quel nomitito: 


Venne:deciso però: che le: tre Ve- 


nezie;pur intendendo coordi 
Iavorn:canifuiello degli altri 
ionati, faranno ‘da sè: 


bro:di ogni-provi; I Friuli vi.è 
«rappresentato dall'ing. *Fachini,, E 
subito-quel: comitato. eseentivo pre 

e contatto con Roma, dove 


i ancora martedì dei-telegrammi e 


Comitato nentrale dei ‘ereditari av 


ponzano in. omaggi 
irialanità, a: che:il go 

abbindolare nell’emanazione di prov. 
che;;:se:-potranno..anch 
rendersi indispensabili nella doro-in. 
sebstitazionalità,:non:dovranino mai 
fe: diritti de 

taggiò -di-colovo; 

itori-della:b 


era AetioDol Die 
re: terrà nell'aula + 


into tecnico la arinun- ;| 


(a) pala Bartolini,:convenne-seri-sera | 
[o pubblico: nimieraso: ud:ascoltare:la 
‘delmutilato. Joseph. Ro- 

he scolpiscono i 


friticea. piacquero assaie:pure destarono 

friteresse:iversi:che' narrano. della Patria 

vetta: “da torbide: ‘anime... disfattiste, ; del ‘ 
straziato :da chi Sei] 


vengano ‘messe in circo-. 


inviò: 


il dott. | 


Se 


et 


“Pagl'onome 
"pa tito iassienti 
l'industrit der orsi 
danno perde:d 
tura è 


e* Bi zionde-agriò 
vale” 2. collettive; hannò il.loro fec- 
; peronè non'ld' de 
de di produzio; 
abili: ma. 
piessivamente di''‘gran iù 
importanti délle grab 
per da produzione inaziona: 
‘Gredo che l'entità ‘dell 
ne non possa essere mi 
arà. chi obbietterà ché 


stonuta dal comune, 

Premetlo che nella mia niente e“ 
«l conceito di una spécie di condot- 
ta libera, pagota dagli ‘interessati, 
quando ne. i aggiati @ 
dal. comune 


per le prot 
«utilità gene val o 


fe ‘dpi d' 20. cito da 
venduti 25 di 


©Ò 
iedra Ambutanti 
i model comune, ida ebbè 


fagno 9; imistasi: 
Tienò delf'altà”.al ola 
‘dio 40%ar455 


:, € 
granomo Hovrebbe 


manga ‘Miperticie Aalewitizi 
vata, denuneiando 
sìi finaniziamenti col 
per i lavori di bonifica e. ron 
cimazioni, preparando: ita 
di eredito i'dati di £: 
gronoma comunale 
n imparzialità as 
gifardo al'enlorepi 
Lancio l'idea è non 
nute deserto: per 


Soggiungò ‘che gli ‘agent 


t: sogial 
‘agrari. di varie rde,..che 
venifute “in “questi attimi 
di potrebirero: formare ‘il 
\cleo del'personi orrente, 
eto,.l'idea;.netl Ì 


NA 


iaesio mi 
di migliorare 
a'nazionale, 
st in votisnii* 
0, li 23 ‘yenndio! ife 
“Plo M 


Dreppsta dl” 
“presi one Rigrico-) 


prestaron 


viaggio.-pet la. { operàto 


La pi ‘ola. 


ch gi 
e Te-toi 


giovane: Cas 
dato: mesi 
tl 


e) 

ignara: Maria:! Treno 3 

Gi ut: mella conduttura :=delli 
iorno; me re 





taltria:dadr 
TI SéHifVite, scassinando «la porta 
 entrilta‘:dadri vubarono due o 

chine'#a zorivere ‘(del valore di 4 
snello AOL della dita 


ib ‘pregi 


co di Tornò, intestato. 


ra, cha : 
nti 


si asperi ‘ono Toe ano IA i 
de ntificando il secondo ladro nella 
rsona del ventenne (Lucano Co- 
iiuldi.abilanta in via Milazzo 8. L'in- 
pe giovane fy ieri 
alo, dopo attive ricerche. in una 
cittadina. 


lerj nel pomeriggio, l'ing. Mi 
thele Zanari, di Luigi di 
fa Padova, ma domiciliata a Terzo 


nano quale diretlare 


uli redento, cap. 
nueigra un; gti 
ione mella matti 


SCOVO, Da grosso camion con u 
elividuo che disse inviato, dal- 
ing. Zanari 


i qointali, # 
Lai saputo. del furto, ne. «spgu 
16 peste e giungeva a 8. ‘aldo, 
ave, nel cortile di ina osteria, ra- 
varona depasitato il carico. 4 
(ili agenti i tigativi . fecero 
pronte indagini ed arrestarano certo 
igi Durtà: di Ad 
del furto, ;@ 
quale rice 
Da notate 


porfare 
Stazione "Ter 


ia. Nei La ano 
sciuto che fuggi conti maceliina. 


ovehiato ha are ippiata 84 
anti, AL candle municipale si 
Pon una irentina di pro- 

il toro cane, Cin- 
suanit: degli Seta arieti furono 
soppressi», 


> Psornn 

Lumedì Ne as si offrirà al pubblico nra 
unica rappresentazione | del teatro” della 
sorpresa della con 1 De Angelis con 
L'intervento :di Marinetti e del poeta futu 
rista Cangiullo. Si astisteri ‘al sarprese 
più strabilianti, alle scene più inaspettate 
del mondo futurista; pers della 
compagnia e del pu 
quora più futurista di Udine e la signo 
ra più bella, L'ome s de, li sbrata pro 


mette grande inieresse! 
4 


#% gi 
debutterà fa ‘etmripignia 


mieidg v 


Martedì ‘s 
drammatica di: 
Petroni, di ci 
Programma: € Core tfastevetitt 
so ramImatico di vita pa shy 


Toperò 


0 
dei ferrotieri di Stato-1edesch 


sio havarese, il Comlitun- esetitivo 
ioccarda della Federazione regio 


viario. Una mozione approvata «ai 

witimo, nonchè dai sindacati degli 

gati statali e degli impiegati w rvizi. 

delle comunicazioni pubbliche, disapprov 

lo ‘sciopera, dei ferrovieri, specialmente in 
io Mella situazione politica 


ififcciata, } sindacati non voglinno 
complici di gn ‘aggravamento della si 
fieazione attvate, sosi*deplotevole. 
MACONZA,.3. — Fino ad:ora.l'oril 
dî scispero dei fertovieri vennto.da Éc 
fino non è. stato 
Parti. Selle reti di Colonia € di 
ail transito non è stato anco! 


eri di Magonza pubblica il; prio procla- 
gin cui è detto che le istrae 
refibero essere date dell'alta Coltifiszione 
vratno essere regolarmenteseseguite. 
NO, 3. — Il centro principale 
rà dei ferrovieri. è nella parie 


inpers 
di Berlina îl traffien re; 1 
sato, Due dei. capi del. morbnenio sono 
sia polizi a hareegne strato 
capitali depos tati dalle iniganizzazioni 


feel aclogeranti in, varievbanche ai-Ber- 
fama strie 


del 


F "i fu approvato con gi voti 


agi 7 
ico; tri gui da si- ; 


sampantata.. La: crisi 


La giornata) 
dlle' previsioni “confenute’ 
pianblicag veri at'on, Fonomi convocò, sale La 
x. di E 
iel suiale:ftrono deoise Je“ttimissioni di p 
finiistéro: Egli si:recò quindi in Qifi 
fiale per darne comuinicazionie a S-Mi il 
Re, che si-riservò di deliberare. Cosicche 
più tardi, al Seuato . «ed alla Camera, in 
principio delle rispeitive-sedute, l'on, E - 
“Romi urinuinciò il provvedimento e pregù.le 
fue ‘assemblee di volersi; convocare a do- 
imicilio; 

Soltanto alla Camera ci fu chi prese Ia 

i Baratona a nome 

dei gruppo socialista. Figli affermò che il 
mir nistero dimissionario non 


tica? estera, nè nella politica .i 
augurò che si possa formare 
la 
ella neces 
Toei così ‘All 
Pausi all'estroita 
che il gruppo, sogialista 


a qualunque remati saly 
quegli interessi parti rolafistici pi hanno 


speculato sui sac di coloro che sono 
antati;alla guerra.e sono motti nelle triti- 
cee (rumori); È Questa li ‘speranza, se 
non forse l'iMuasione, delle masse, lavora- 
rici (comiieriti). 


ltnpressini; scomunent, previsioni 


i di S. M. il Re coni 
più auitorevoli ‘per'averne i 
il modo d irisolvere la c 
si, comincieranno ‘oggi. Secondo le-trad 
zioni, saranno chi imi i 
denti della Camera e det Senato, poi i 4 
ident i m0nistri di St 


‘ono le conversazi 
D le_rinnioni dei di 
dei gruppi, lè ‘congetture, le pre 
I detta destra nazio 


Iga in senso non contraria agli 
della destra, 
ac ptfantina di depata 
radiniarono presieduti dall'on. Musat 
Hanno parlaio quasi tytti, chi per cont 
nusre il enpllisno» figo pratieato chi 
iare il gruppo verso l'appoggio ad 


icurata la pace e ta libertà all'in 

i terno e di volerte propugnate e difese an- 
che nei sapporti intera 

bespinitivaltri ordîni del giorno, fra ci 

uno dell'on. Buffoni per l'assoluta in 

Piran genza (raccolse 19 voti favorevoli), 


dine del giorno seguente proposto dugli 0- 
1 norevoli Mazzoni è Garihotti; 

t «1 gruppo, in relazione alfe aspirazio- 
ni del prolet 
giorna della Confederazione generate dei 
lavoro, ed interpretando lo spirito dei de- 


i liberati del partito; incarico il Direttorio | 


det gruppo, in intima unione con la L) 
ione del partito, di vigilare ed inttuire 

sullo svolgimento della ‘ci in senso fa- 

yorevole agli inte nessi proletari ». 


Quanta 2) gruppo dei popolari, si sa 
che esso era cOntiurio ad ana crisi, aven- 
do nel Ministero Bonomi nor soltanto 
parecchi dei. Suoi, maggiori esponenti, mu 

‘ina inflienza che difficilmente — fincliè 
durano le condizioni attiali del Partamene 
to — potrà riacquistare, I} « Corriere d'{- 
talia », che. del partito è il portavoce più 
amorevole, così conchînde ‘um suo arti. 
colo: 

tc... Chi ha voluto la manovra? Noi 

non'siius soliti a raccogliere pettegolezzi 
di Montecitorio; ama una così sola di- 
ciamo, Ci se è vero che 

atore mi riu- 
rebbe impaziente 
il proprio vessit- 


di riportare al gove 
che il colpo è de- 


lifero, siamo convint 
stinato a fallire. Di i credia. 
mo che il gruppo popolare farà da parte 
stia. ciò che è necessario perchè esso fa 
lisca, 


cui sarà 11 nuovo presi 


mente, perchè 

contro popolari # soci 
jbinazione Gioli 

i presta poco le medesime difi 
Pina reincarnazione Bonomi? Andrebbe 
contro a difficoltà anche maggiori, perche 
le delotezze e le manchevolezze dei ga- 
binetto Boriomi sono particolarmente im- 


i? Dice l'on. Turati } 
. noi, pensando allo | 


ch'è < prematuro » 
sgoveriio al quale pro; 
condoro l'Italia, « 
più. — De) 
più e ritroso ff accentare qual î 
pire è il nome che, per il momento, 16 


Pon. Nitti ave- 
mo che non, 


- Impossil 

possibile: forse, ha raga 

2A Mondo e, î quale crede che le dif 
contrano il na, Ronom, 


le concludere, 


e in una soluzione Interme- 
intitola; De Nava. 


Il Conclave è iniziato 
«Ji ginramento 


Dopo la sacosidetta e dello Spirito 
Santo »° per invocare la luce del c 
cardinali nella scelta del nuovo l’ont 
pe dopo una serie di funzionie cerimonie, 
il corteo dei cardinali si è recato, alle 16 


i te sono state chiuse. 


; È Poca itopo, scortati dallà guardia 5: 


Fzera, sono entrati nella Cappella Sistina 
E mons. Samper, e il governatore del Can- 
clave principe Chigi. I principe indo: 
costume-di seta mera con la cappa e lo 
(0 Monsignor -Samper e il sprincipe 
Chigi giuramento nelle 


la ina, le cui por- i 


antro 22 Por | MESI x ee 
{ zioni, come dopo l'assassinio del 


i 
to, cipresse dall'ordine ilci 





DI sfigata "ai 
den vsolf efta Cri 


o nebiti dalla Cappi îi 
sala, regia erano o attesi dalle guard 
Il 


ti nei propri appa tameni 
'slentre si. procede: apposizione dei 
sigilli sulle porte, afie-î7.30, la cam 
posta» nel: cortile di: San-Damaso Ma 
il primo so della chit: 
Alle 17.35, il Gedondo e alle 
erzo. Dall'ippartamemo del maresciallo 
del conclase, preceduti da tre svizzeri, 


gi corieo si 
prendere i Gamrri 


Hi Bisleti, lega € 


Je perte del Co 
Cortile di 

Mentre i cardinali 

interna, it gove 
lo appenevàno i si 

esterna. 

MH Conelave è staro:chiasò a 
Nell” appartamento del prin 


cellotti. TERE apposti 
ma mons. Samper, il principe Ludovico 
Chigi Alhani e l'avv, Jaconcei, decano de- 


to identico, 


L'incidente franco — tedesco” 


PARIGI, 


pala, 
contro una ; cistraa fFancese e, dove si sm 
poneva fosse custodito um deposito di îu- 
cili, mitragliatrici, mimizioni e granate, 
s pe sti o Sennett 5) giorno prima 


n 
vano Teftettivo di na compagnia ml era 
po comandati cd orgabizzati nilitarmenie. 
L'attacco ;avenne alle ore ire del mattino. 

{1 governo se non potrà lasciai 
{passare questo incidente senza protestare. 
Verranno chieste Berlino serie ripara- 
maggiore 
Vontategre. Poincaré ha fato subita 

all'ambasciat di Francia a 
rent, che doveva tornare pu 
giorni a Parigi per un breve coi 
gelo, di rimanere nella capitale tedesc: 
fincliè ta E'fancia non abbia avuto soddi 
sfazioni per l'incidente del 31 gennaio. 


La Francia a Genova 


PARIGI, 3. — N gioni 
esaminando în quali cond 
andrà a Genova, scrive: 


le e La Liberica 
ni Ja Francia 
Poincarè si pro 


- pone di costituire un numero di commis- 


sioni di periti che dovranno studiare je 


' perno, VII 
questioni inseritte all'ordine del giorno 


| quardarobrera, 


della conferenza internazionale, in modo 
che i delegati francesi alla medesima sta- 
no jin grado di prendere parte a tutte fe 
discussioni, con cogpizioie  perteita di 
cansa e di proporre Tg laro soluzioni, 


Enorme “burla, del ladri 
ad una veglia carnavalesca 


TRIESTE 2, — Un furto di nuovo ge- 
nere fu consumato questa notte at eFilo- 
drammatico» durante Ia veglia dello Sport 
organizzata dal Club «Espero». Versi le 
3 d'oggi. mentre lu veglia 
no fervore, si videro impre 
tare in platea, dalle guiler'e, 
minili, cappelli. pastrani, guan 
! dette, sulle prime, trattarsi di una delle 
tante sorprese preannunziate negli avvisi 
della veglia; «si es che durante la 
| notte avevano gi i 
allegria. favece, 4 quanto 
verso quel 
niel guardaroha alcani gio 
due 0 tre cpierrots» armati di rivoltella... 


porti ‘appelli co) deposita e fee 


ol. _ ra tman bassa di quanto poterono, Tutiavia, 


qualche mimito dopo, udendo gnalcuno che 
saliva in fretta le scale, gli invasori 
mendo che gimigesse qualche guard 


stante. 


leria. 

il complesso delle denuncie 
questura, il danno per'oggetti «scompar 
arrecato dagli audaci miatizoli 25: deudei 
circa 30 mila lite} 


Restrizioni alla libertà 
nella Tunisia 


—_ deputato E Li 
mato in’inierrogaziane ail 
n recente decr «to che sopprim 


1 niodo as sluta ù pubblicazione di 
qualsiasi giornale socialista redatto ix 
quelle dine Tingue. 


HI ricorso di Landru respinto 


| PARIGI:3. — Dopo/tre quarti d'ora di 
né;: a Camera crissinale delli 
Ciissazione: hi rigetfato-il ricor 

Landri contro la sentenza della Cor: 
sei di Versailles 
dannato a. morte. per avere: 





dip Timpa Ta Paanico-e- 1°: 
Domenico Del'Bi 


Gristofoli, Blisa 

in Gomessalli,, Br- 

i, con le rispeltive 
le cognate, il co- 

se danno il dolo 


oso annumei 


-guiranno sabato 4 


I funerali: 
40,.in Udine; Chia- 


" AVVISI “ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cceat, 5 la paola — 
Vari cent, 10— Commerciali cent. 15 
(Minimo 20 parole) 5 


Domande d'impiego. __ 
TPROVETT 'AGRICAMATRICE 


ta monogrammi cerca Javoro 
Prezzi conve- 


Primaria 
neto 


‘abbrica Saponi del Ve, 
rappresentanti regions. 
avo tedesco, 
serie ri Serivere Unio 
ne pubbli cile tta 111, Udine. 
er nzizrmeiine inn 
Commerciali 
Cpianoforie Tamaseeh 
fund ue offerie 
Unione 


fipo di 
tedés 
in. Vendesi 
sione, ViaiBer 


«pagamento all'ordine 
» Réoer 
etlansi ardinisu 


ni Giacomo Taipareo di ei ricesi- 
MO, 


Cooperativa di Consumo 
Li Madonna di Buia 
* AVVISO DI:CONVOCAZIONE 


‘I soci della Cooperativa di Consumo di 
Madonna di Enia:sono comvoe: 
blex Generale Ordinaria per te ore 113. 30 
ilel giorno 19 febibraio 1942, in Madonna 
di Buia, nello «stabile della Società, per 
trattare il seguenti 


o di Ammini- 


na di dre sindaci + î citi. e ne 
5. Nomi 
0. Varie. 
Non raggiungendo 

rmiinato all'Art. 14 


di 3/Probiviri. 


il nnmera legale 
della Stanno per 
questa è fin da 

4 convocazione, qua- 
fhaque «ia il nomero des cnuti € 
semplice Maggioranza dei presenti. 

î semiblea i soi der 


Il Presidente: Fondo CA 


CALZATURE 
uaalità sutra da unmo L, 50,— e 55— 
” n da-d0nma » 25,50 e 37,50 


trovansi in vergdita. presso» 
«I° Elegante Parisienne ,, | — 


sebat 


Già Alato R. 
€ iatltoto 
Riceve nei gloi 
2 dalle 14 alle 


linlesgIealistica di St 
eterna 


portali dalle n alle 12 


) pure 
ne centi sima ote 


nel 1919-20" 


e sr ‘goti, Pagni! 
‘nello. dott. Pagan 
baldi 40 





Pubblicità , 


 comprovano la Dede 
Ventiva | e curativa dell 


malattie: dell ‘apparati 
TOSSI, CA EE 


(ri RR SLOT, DI 


VIRASST:TT) 


NR fonp Funebri 


PERO. PITURITO - VONE 


Piazzale Osoppo N. 8 


Assume funerali provincia e fuori 
Garrozzé proprie - Assortimento bare 
mortuario in misure e legno... 
Foderate in ziuco per îrasporto 
PREZZI MODIG MODICISSIMI 


VISUALI 
CAPITALE VERSATO | 


DI atei per d 


PICCO A 





La vostra pelle sarà: sempre perfettissima, 


bianca morbida, vellutata 
se userete la lozione profumata 
& 


È “Emilia, 7. 
Hi Telefono 5300 - ; 


Dove li hai comperati ? -- 
-- Nel magazzeno della Ditta 


G. FILIPPON 


UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 


ti assicuro, a prezzi ‘convenientissimi. Là 
trovi Sale da pranzo - Camere da letto me-: 


ravigliose - Cucine.i-Mobili da studio a prezzi: 
È *.. “. convenientissimi .. n 


va 


Acherina a miglior: sita Fi i 


«Caramelle: di primarie Ma 
Deposito del rinofnato sapone © ECC 


Saponina - Saponi da bucato SODA CRISTA Li 


Solvay - Solfalo di soda - Creme Lion: No 
Unfo: da carri - Pacchelli coloranii. “ Super Iride, ” 
Saponelfe al Lisoformio so 00 = 
Grande: Fabbrica ‘Nazionale d’ inchiostri 


Rinomato « Giesio:per lavagne» di. Madesimo ©. > 


ADRIANO TAMBURLINI -—— 


UDINE - Viale Duù + 34 (tiori:Porta. Poscolio) Teletano -.18, 


si eseguiscono: 
Lavori commierciali.e dI lusso: - Memorandum - 
Cartoline - Fatture ‘> Intestazioni = Circolari. - + 
Registri.=-Awnunci mortuari --Opere - ‘Opuscoli 
- Giovnali - Manifesti murali = Bigliettl'visita 
- Partacipazioni-di nozze -- Cartoline: illustrate 


} Due ae en Î sigaro © comporre 
* «Linotype sy permettono alla ‘Ditta l'esecuzione pron 
tissima, e 2 prezzo modicissimo, di Opuscoli, ‘ Riviste, 


‘“Giorfiali, ecc. cc. .: 


“ode 


Filiale in UDINE — Pa Da Ma in 
A; < NAPOLI PALERM OMA TORINO. VENE? 


‘ Di XE 
Succussalto ROEOONA CATANIA - p EIRENZIO SENO! = PADOVA = “PAV. 


-:CAGLIARI:- COMO - FESRAR: 
RN. DI NROVIGO è SASSARI - SAVONA = si 


Giornate di Sicilia 
Corriere del’ Mattinò 


Orgintzzazione Econ. 
fuer Meschino 

n Tramwa, ‘ i: 
Resto del “Cailino 1 RAVENNA] Corriere-di: Romagna . 
{Giornate del Mattino È 1 zi ui Cordere: Rijeinene £ 


IN azzetta di M 
- Provincia: 





